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Con l'ordinanza n. 19859 del 15 giugno 2026, la
Corte di Cassazione ha confermato che il datore di
lavoro non risponde dell’infortunio subito da un
lavoratore quando l’evento è determinato
esclusivamente dalla condotta imprevedibile,
abnorme ed autonoma di un terzo, estranea alle
mansioni lavorative ai rischi tipici della attività. Nel
caso esaminato, un lavoratore era stato colpito da
una bottiglia di vetro lanciata accidentalmente da 

INFORTUNIO SUL LAVORO: NESSUNA RESPONSABILITÀ DEL DATORE PER LA
CONDOTTA IMPREVEDIBILE DI UN TERZO

un collega per scherzo. La Corte ha ritenuto che tale
comportamento abbia interrotto il nesso causale tra
l'attività di lavoro e il danno subito, atteso che
quest'ultimo si pone al di fuori dell'area di rischio
garantita dalle regole cautelari dettate dall'art.
2087c.c., escludendo altresì la responsabilità
indiretta del datore di lavoro dell’autore del gesto ai
sensi dell’art. 2049 c.c
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 19859 del 15.06.2026)

LICENZIAMENTO DISCIPLINARE: PER I FATTI EXTRALAVORATIVI IL DATORE
PUÒ ATTENDERE LA SENTENZA PENALE DEFINITIVA
Con l’ordinanza n. 19193 dell’11 giugno 2026, la
Corte di Cassazione ha ribadito che, in presenza di
fatti di rilevanza penale estranei al rapporto di
lavoro, il principio di immediatezza della
contestazione disciplinare deve essere interpretato
in senso relativo. Quando il contratto collettivo
collega la sanzione espulsiva al passaggio in
giudicato della sentenza penale di condanna, il 

datore può legittimamente attendere l’esito
definitivo del procedimento senza che ciò integri una
rinuncia al potere disciplinare o renda tardiva la
contestazione. La Corte evidenzia inoltre che il
termine per valutare la tempestività decorre dalla
concreta conoscenza dei fatti e non dalla loro mera
astratta conoscibilità.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 19193, 11.06.2026)

GIURISPRUDENZA
LAVORO NOTTURNO: L’ESONERO
SPETTA ANCHE SE IL FAMILIARE

DISABILE NON È IN SITUAZIONE DI
GRAVITÀ

Con l’ordinanza n. 20229 del 16 giugno del 2026, la
Cassazione ha confermato che il lavoratore che
assiste un familiare con disabilità ha diritto ad
essere esonerato dal lavoro notturno anche quando
la disabilità non sia stata riconosciuta come grave ai
sensi dell’art. 3, comma3, della L. n. 104/1992. La
Corte ribadisce che l’art. 11 del D.lgs. n. 66/2003
richiede esclusivamente che il familiare sia una 

persona con disabilità ai sensi della Legge n.
104/1992, senza prevedere il requisito della gravità.
Pertanto, non è consentito introdurre in via
interpretativa una limitazione non prevista dal
legislatore, dovendosi privilegiare una
interpretazione coerente con i principi costituzionali
e con la tutela delle persone con disabilità.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 20229, 16.06.2026)



DETASSAZIONE INCREMENTI RETRIBUTIVI:
CHIARIMENTI DELL’AGENZIA DELLE
ENTRATE SULLE CONDIZIONI DI ACCESSO
Con la circolare n. 3/2026, l’Agenzia delle Entrate
torna sulle misure introdotte dalla Legge di Bilancio
2026 relative alla tassazione agevolata degli
aumenti retributivi derivanti da rinnovi contrattuali e
delle indennità connesse a lavoro notturno, festivo,
nei giorni di riposo e a turnazione. In particolare, la
circolare chiarisce che le agevolazioni spettano solo
se il contratto collettivo risulta concretamente
applicato al rapporto di lavoro. Inoltre, per i

lavoratori già interessati da regimi fiscali speciali
(come impatriati o docenti e ricercatori), viene
precisato che l’imposta sostitutiva si applica
sull’intero ammontare delle somme agevolate,
senza abbattimenti della base imponibile previsti da
altre discipline di favore.
(Agenzia delle Entrate, circolare n. 3 del
24.06.2026)

CIRCOLARI E
PRASSI

Con la risposta n. 126/2026, l’Agenzia delle Entrate
interviene sul regime fiscale dei lavoratori frontalieri
previsto dall’Accordo Italia–Svizzera del 2020,
chiarendo i presupposti di accesso all’agevolazione.
In particolare, viene precisato che il regime può
applicarsi anche qualora la sede del datore di lavoro
non sia ubicata nell’area di frontiera, essendo
sufficiente che il datore risulti residente nell’altro 

Stato contraente e che siano rispettati gli ulteriori
requisiti previsti dall’Accordo. Resta infatti centrale
la verifica delle condizioni relative alla residenza del
lavoratore, all’attività svolta nella zona frontaliera e
al rientro quotidiano al domicilio.
(Agenzia delle Entrate, risposta a interpello n.
126 del 22.06.2026)

LAVORATORI FRONTALIERI ITALIA–SVIZZERA: CHIARIMENTI SUL PERIMETRO
APPLICATIVO DEL REGIME AGEVOLATO

Con la nota n. 4634/2026, l’Ispettorato Nazionale
del Lavoro fornisce alle Commissioni territoriali le
prime indicazioni operative per il recupero dei crediti
della patente a punti nei cantieri, ai sensi dell’art. 27
del d.lgs. n. 81/2008. In particolare, la nota definisce
le modalità di presentazione dell’istanza, da 

trasmettere via PEC utilizzando l’apposita
modulistica, e precisa che la richiesta deve illustrare
le iniziative proposte per il recupero dei crediti, quali
attività formative o investimenti in materia di
sicurezza. 
(INL, nota n. 4634 del 18.06.2026)

PATENTE A CREDITI: ISTRUZIONI INL PER IL RECUPERO DEI CREDITI
DECURTATI

APPALTO E DIFFERENZE RETRIBUTIVE: IL SUPERIORE INQUADRAMENTO
RICHIEDE PROVA CONCRETA DELLE MANSIONI SVOLTE
Con l’ordinanza n. 18536 dell’8 giugno 2026, la Corte
di Cassazione ha ribadito che il riconoscimento del
superiore inquadramento e delle conseguenti
differenze retributive richiede una puntuale
allegazione e prova dei presupposti previsti dal
contratto collettivo. Nel caso di specie, i lavoratori
avevano rivendicato il passaggio al livello retributivo
superiore sulla base dell’anzianità di servizio

maturata nell’appalto. La Corte ha confermato il
rigetto della domanda, evidenziando che il mero
decorso del tempo non è sufficiente: è necessario
dimostrare anche lo svolgimento delle mansioni
richieste, il possesso dei requisiti professionali
richiesti dal CCNL e la loro continuità nel periodo
richiesto.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord. n. 18536 dell’08.06.2026)



AVV. PIETRO SPEZIALE
Partner 
Messina

p.speziale@lablaw.com

AVV. SERENA FANTINELLI
Partner
Roma

s.fantinelli@lablaw.com

AVV. FRANCESCA ROTONDI
Junior Partner

Milano
francesca.rotondi@lablaw.com

KEY CONTACTS

LEGISLAZIONE
DECRETO LAVORO 2026: CONVERSIONE

IN LEGGE E CONSOLIDAMENTO
DELL’IMPIANTO SU SALARIO GIUSTO E

POLITICHE OCCUPAZIONALI
Con la legge n. 112/2026, pubblicata in G.U. n. 147
del 27 giugno 2026, viene convertito il D.L. n.
62/2026 (c.d. “Decreto Lavoro 2026”), con il
consolidamento nell’ordinamento delle misure già
introdotte in materia di salario giusto, incentivi
all’occupazione e contrasto allo sfruttamento
connesso all’utilizzo di piattaforme digitali. Il 

provvedimento, in vigore dal 28 giugno 2026,
recepisce inoltre le modifiche apportate in sede
parlamentare, confermando l’impianto complessivo
di rafforzamento delle tutele del lavoro e di
sostegno all’occupazione stabile, nell’ambito di un
progressivo riassetto delle politiche del lavoro.
(Legge n. 112 del 25.06.2026)


